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EDITORIALE 
Bilancio di cinque anni 

 
 

Dal gennaio del 2007 al luglio del 2012, co-
me Segretario generale dell’AUSE ho avuto 
modo di contribuire, da una posizione privile-
giata, a determinare le iniziative scientifiche 
dell’Associazione, retta dalla presidente Daniela 
Preda. Valutazioni qualitative, da parte di chi 
scrive, sull’insieme dell’attività svolta dal nostro 
sodalizio sono ovviamente precluse da ragioni 
di sobrietà e opportunità, le stesse che però im-
pongono una sorta di bilancio da sottoporre al 
giudizio – quello sì legittimo – dei soci. 

A tal fine, possiamo iniziare dall’attività 
convegnistica. Tra il 2008 e il 2011, l’AUSE ha 
organizzato due convegni internazionali ed uno 
nazionale. Il primo, “The Road Europe Travel-
led Along. The Evolution of the EEC/EU Insti-
tutions and Policies”, si è tenuto all’Università 
di Siena nel maggio del 2008. L’altro convegno 
internazionale ha avuto luogo all’Università di 
Genova nel maggio del 2010, ed è stato dedica-
to al tema “Consensus on European Integra-
tion. An Historical Perspective”. I due appun-
tamenti hanno visto, complessivamente, la par-
tecipazione di circa 60 studiosi provenienti dai 
paesi dell’Unione Europea e non solo (Israele, 
Norvegia, Turchia, Svizzera). I convegni sono 

stati finanziati dall’Action Jean Monnet 
nell’ambito del Lifelong Learning Programme. 
Il contributo dell’AJM ha consentito inoltre la 
pubblicazione dei relativi atti, entrambi ospitati 
nella collana Euroclio della casa editrice Peter 
Lang di Bruxelles. 

In occasione del 150° anniversario dell’unità 
d’Italia, l’AUSE ha contribuito all’or-
ganizzazione del convegno “L’Italia e l’unità 
europea dal Risorgimento a oggi. Idee e prota-
gonisti”. In tale sede, i numerosi e qualificati 
relatori hanno svolto un’analisi approfondita del 
contributo italiano all’unificazione europea e 
dell’impatto che questa ha avuto sul nostro Pae-
se. Gli atti del convegno sono in corso di pub-
blicazione per la casa editrice Rubbettino. 

Inoltre, l’Action Jean Monnet – pochi giorni 
fa rispetto a quando vengono scritte queste note 
– ha ammesso a finanziamento un altro conve-
gno internazionale proposto dall’AUSE, questa 
volta sul tema “Comunicare l’Europa. Le rivi-
ste e l’integrazione europea”, il cui svolgimen-
to è previsto per il maggio dell’anno prossimo 
all’Università di Perugia. 

Nel 2009 l’AUSE – sempre con l’aiuto con-
creto dell’AJM – ha organizzato un’inchiesta 
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tra gli studenti universitari italiani per verifi-
carne la conoscenza, le percezioni e le aspetta-
tive nei confronti dell’integrazione europea. 
All’inchiesta, a cui ha preso parte anche 
l’Osservatorio di Pavia, e che ha avuto il soste-
gno della Rappresentanza in Italia della Com-
missione europea, hanno aderito 22 università 
italiane, con il coinvolgimento complessivo di 
18.572 studenti. I risultati (di cui si è discusso 
in occasione di un seminario svoltosi nel mag-
gio del 2009 all’Università di Pavia) sono con-
sultabili nel sito dell’Associazione, all’URL 
http://www.ause.it/principali_risultati.pdf e nel 
working paper AUSE 01/2011 di Daniele Pa-
squinucci e Giuseppe Milazzo, reperibile 
all’URL http://www.ause.it/wp/01-2011.pdf. 

In parallelo all’attività sovresposta, l’AUSE 
ha continuato la sua tradizionale serie di Sum-
mer Schools, che rappresentano sia un momento 
di riflessione scientifica sia un’importante occa-
sione d’incontro tra i soci e tra questi e i rappre-
sentanti della Commissione europea e dell’Edu-
cation, Audiovisual and Culture Executive A-
gency (EACEA). Tra il 2007 e il 2011 le scuole 
estive sono state organizzate a Imperia, Venezia, 
Catania, Genova e Torino. Nel 2012 la scuola 
estiva si svolge nuovamente a Venezia. Le rela-
zioni delle scuole estive 2006-2008 (per la parte 
economica) sono state pubblicate nel volume 
Culture economiche e scelte politiche nella co-
struzione europea, a cura di Daniela Felisini, 
Bari, Cacucci, 2010; gli Atti della Summer 
School 2008 nel volume Il Gruppo europeo di 
cooperazione territoriale, a cura di Antonio Pa-
pisca, Padova, Marsilio, 2009, quelli della 
Summer School 2009 di Catania nel volume a 
cura di Filadelfio Basile e Manuela Pilato, Per 
costruire l’unità. Studi sull’Italia e l’inte-
grazione europea di fronte alla nuova gover-
nance mondiale in occasione del 150° anniver-
sario dell’Unità d’Italia, Bari, Cacucci, 2012. 

A partire dalla Scuola estiva di Imperia del 
2007, una sezione dei lavori è stata dedicata 
alla presentazione delle ricerche dei giovani 
studiosi (dottorandi, borsisti, assegnisti, ecc.). 
Si segnala, a questo proposito, la pubblicazione 
del volume Un’Università che cambia in un 
mondo che cambia. Nuove prospettive di ricer-
ca negli studi europei, curato da Lara Piccardo, 
Milano, Ediplan editrice, 2008. 

Sempre sul versante delle pubblicazioni, 
vanno ricordati gli atti della Giornata in memo-
ria di Gian Piero Orsello, svoltasi a Roma nel 
novembre 2008, pubblicati all’interno di un 
volume collettaneo della Fondazione Dragan 
(L’Europa di fronte a drammi umani ed emer-
genze sociali, a cura di Daniela Preda, Guido 
Ravasi ed Ersiliagrazia Spatafora, Milano, Edi-
zioni Nagard, 2011) e i working papers 
dell’AUSE: nel periodo preso in considerazio-
ne ne sono stati pubblicati otto, ad opera di 
Caira, Marongiu, Pasquinucci, Bombardelli, 
Barbaini, Milazzo, Aloisio, Zonta e Caprioli. 

L’AUSE ha rinnovato anche il suo sito, non 
solo e non tanto nelle veste grafica, ma soprat-
tutto con un ampliamento dei contenuti del por-
tale curato da Lara Piccardo. Tra le varie sezio-
ni che lo costituiscono, ricordiamo quelle dedi-
cate alla bibliografia sull’integrazione europea 
(ad opera di Giorgio Grimaldi), alle recensioni 
di volumi e alle tesi di dottorato. 

L’Associazione ha fatto sentire la propria 
voce sulla razionalizzazione dei settori scienti-
fico-disciplinari prevista dalla riforma del si-
stema universitario. In particolare, 4 commis-
sioni ad hoc (per le aree delle Scienze econo-
miche, delle Scienze politiche, delle Scienze 
giuridiche e delle Scienze storiche) hanno indi-
rizzato una lettera al CUN per contestare 
l’assenza di qualunque riferimento agli Studi 
europei all’interno dei nuovi SSD e nella lista 
di parole-chiave e indicatori di attività scienti-
fica. Il testo del documento – che propone an-
che i rimedi per colmare tale lacuna – è in 
«AUSE notizie», n. 1, dicembre 2011 
(http://www.ause.it/ause_notizie/ause1-11.pdf). 

Benché lo scopo di queste note sia stato 
quello di offrire un rendiconto dell’attività 
scientifica organizzata dall’AUSE, è impossibi-
le dimenticare come nel corso di questi cinque 
anni siano mancati Cinzia Rognoni Vercelli, 
Gian Piero Orsello e Filadelfio Basile; che 
dell’AUSE sono stati soci assai attivi e apprez-
zati. Mi sia consentito ricordarli a nome di tutta 
l’Associazione. 

Questo bilancio si chiude con un ringrazia-
mento a Daniela Preda, la vera artefice 
dell’attività del quinquennio qui brevemente 
riassunta. Per chi scrive, lavorare con lei è stato 
un piacere sotto il profilo umano e 
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un’esperienza gratificante dal punto di vista 
professionale. Ma al di là del dato personale, 
sono certo, anche in questo caso, di interpretare 
i sentimenti di tutti i soci ringraziandola per 

l’impegno, la passione e la competenza con cui 
ha efficacemente presieduto l’Associazione. 

 
DANIELE PASQUINUCCI 

 
 

ECSA WORKSHOP 
On Situation and Perspectives for the European Studies 

Barcelona, 10-12 May 2012 

 
Over the period of 10-12 May 2012, the Universitat Internacional de Catalunya (UIC) in Barcelona 

hosted the ECSA Workshop “On Situation and Perspectives for the European Studies,” convoked by ECSA 
World President, Dr. Enrique Banús, with the idea of mapping the status of the European Studies from geo-
graphical as well as disciplinary approaches. 

Representatives of different associations from EU member countries and from third countries were in-
vited to share their perspectives and engage in an open debate. The event saw the participation of 24 ECSA 
representatives (mostly ECSA presidents); 4 European Commission representatives; and 8 non-ECSA paper-
presenting participants; among others. 

The Workshop allowed for a dialogue in which cases from “old” and “new” EU member states and from 
ENP and third countries were presented and a variety of scientific approaches applied to the discussion of the 
European Studies. Capitalizing on the pool of expertise that the event made possible, several issues were ad-
dressed. Among the main topics discussed were: 

- the balance between independence and dialogue; 
- the motivations for the European Studies; 
- the future of young European Studies’ scholars; 
- the economic crisis and its impact; 
- ways to improve communication among the different ECSA members. 

The Workshop helped to bring together a multitude of experts and to set forth an open dialogue and ex-
change of ideas and experiences intended to endure over the long-term among the different ECSA members. 
As part of the Workshop, a cultural programme was designed for the participants to encourage informal in-
teraction among them, with a cultural tour in Barcelona and a concert by a chamber orchestra at the Work-
shop premises. 
 
 

NEWS DALL’AUSE 
 

 
BRUXELLES – EACEA  – LLP  – EU FUNDING  
 
2011: EACEA – LLP - Comenius 
- Olga Bombardelli, European Citizenship 

Learning in a Programme for Secondary Edu-
cation (ECLIPSE) 

 
2011: EACEA – LLP - Jean Monnet Pro-
gramme, Key Activity 1 
- Giuliana Laschi (Module), The European Integra-

tion Process and the Transatlantic Relationship 
- Lorenza Sebesta (Information and research 

activities), Integration and Modernization in 
Europe and Latin America. A New Concep-

tual Framework for Understanding the Euro-
pean Union and Mercosur 

 
2012: EACEA – LLP - Jean Monnet Pro-
gramme, Key Activity 1: list of proposals re-
commended for EU funding 
- Fulvio Attinà (“Ad personam” Jean Monnet 

Chair), The EU’s Action in ReSHAPE (Re-
construction Security Humanitarian Aid Pro-
tection in Emergencies) 

- AUSE (Information and research activities), 
Communicating Europe. Journals and Euro-
pean Integration 1919-1979 
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- Olga Bombardelli (Jean Monnet Chair), Educa-
tion for Citizenship and European Integration 

- Giuliana Laschi (Learning EU at School), 
EU@school. Education towards European 
Citizenship 

- Bruno Nascimbene (“Ad personam” Jean 
Monnet Chair), Politique de la concurrence et 
politique des consommateurs de l’Union eu-
ropéenne: nouvelles formes d’interaction et 
rôle de la Commission et des juges nationaux 
dans la protection des consommateurs et des 
destinataires des services 

- Lorenza Sebesta (Multilateral Research 
Group), Integration as a Way to Moderniza-
tion. An Explanatory Framework for Regional 
Integration 

- Lorenza Sebesta (Information and research 
activities), Towards a New Europe: A Balance 
of Post Cold War Changes in the EU (1992-
2012) 

 
*  *  *  *  * 

 
FIRENZE – PREMIO “SPADOLINI – NUOVA AN-
TOLOGIA ”  PER GIOVANI RICERCATORI  

Il 5 luglio scorso, nell’ambito della XVI edi-
zione del premio nazionale “Spadolini – Nuova 
Antologia”, Lara Piccardo ha ricevuto il primo 
premio per la sua tesi di laurea in Scienze della 
Formazione Pedagogia e Risorgimento a Genova: 
il “caso” Emanuele Rossi (relatore: prof. Pino 
Boero). 
 

 
 
 

ATTIVITÀ AUSE - ECSA 
CONFERENZE - CONVEGNI - SEMINARI 

 
 

IL RUOLO DELL ’AUSE 
NELL ’ATTUALE CRISI EUROPEA  

Roma, 25 gennaio 2012 
 

COSA DEVE FARE L ’I TALIA IN EUROPA? 
Genova, 27 gennaio 2012 

 
LE POLITICHE DELL ’UNIONE EUROPEA: 

OBIETTIVI E ATTORI  
Pavia, 9, 27 e 30 marzo 2012 

 
PER UN’EUROPA DEMOCRATICA E  

UN WELFARE EUROPEO : LE PAROLE DELLE DONNE  
Roma, 12 marzo 2012 

 
“L’E UROPA È DIFFICILE ”: 

IL MONITO DI GIUSEPPE VEDOVATO  
Roma, 20 marzo 2012 

 
LE PARI OPPORTUNITÀ NELLA VITA LOCALE . 
UOMINI E DONNE PER UNA CITTÀ INCLUSIVA  

Siena, 7 maggio 2012 
 

INTEGRACIÓN Y M ODERNIZACIÓN : 
UN NUEVO MARCO CONCEPTUAL PARA ENTENDER LA  

UNIÓN EUROPEA Y EL MERCOSUR 
Buenos Aires, 7-9 maggio 2012 

 
EUROPEAN COMMUNITY STUDIES ASSOCIATION  

WORKSHOP 
ON SITUATION AND PERSPECTIVES 

FOR THE EUROPEAN STUDIES 
Barcelona, 10-12 maggio 2012 

 
L’U NIONE EUROPEA DURANTE LA CRISI  

Forlì, 10-11 maggio 2012 
 

EUROPEAN ÉLITES IN 19TH CENTURY . 
THE ACCESS TO THE DECISION-M AKING  

POLITICAL , SOCIAL AND ECONOMIC  
Roma, 15 maggio 2012 

 
LA TRASFORMAZIONE  

DELLE ÉLITES DIPLOMATICHE EUROPEE  
Roma, 15 maggio 2012 

 
LA “SFIDA EUROPEA”  A TRENT ’ANNI  

DAL CONFERIMENTO AD ALTIERO SPINELLI  
DELLA LAUREA HONORIS CAUSA IN  

SCIENZE POLITICHE  
DELL ’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PADOVA  

Padova, 22 maggio 2012 
 

LA CREAZIONE DELLA FIDUCIA  
DEL CONSUMATORE EUROPEO  

NEL COMMERCIO ELETTRONICO : 
GIURISTI , SOCIOLOGI E INFORMATICI A CONFRONTO  

Torino, 23 maggio 2012 
 

IL FEDERALISMO  
E LA QUESTIONE DEGLI SQUILIBRI TERRITORIALI  

Genova, 26-27 maggio 2012 
 

ESTENSIONE DEI DOMAIN NAMES : 
PROFILI GIURIDICI , ECONOMICI ED OPERATIVI  

Torino, 8 giugno 2012 



5 

 

 

XVI SUMMER SCHOOL AUSE 
Crisi e rilancio dell’UE 

Percezioni e approcci interdisciplinari 

 
Venezia - Centro culturale don Orione Artigianelli 

12-14 luglio 2012 
 

PROGRAMMA 
 

Giovedì 12 luglio – pomeriggio 
 

Sessione storica 
Crisi politiche, economiche e istituzionali 

nel processo di integrazione europea: 
rischi di fratture e opportunità di rilancio 

 
Ore 16.00-18.00 
Presiede e introduce ARIANE LANDUYT (Universi-

tà di Siena) 

Interventi: 

GIULIANA LASCHI (Università di Bologna-Forlì), 
Una crisi fra tante? L’analisi delle crisi 
dell’UE in prospettiva storica 

RENZO AZELIO CASTELNUOVO (Università di 
Siena), Le istituzioni europee e la crisi finan-
ziaria: il caso della BCE 

FABIO ZUCCA (Università di Pavia), “La monta-
gna ha partorito il topolino”. L’azione degli 
enti locali dal Progetto Spinelli al Comitato 
delle Regioni 

CRISTINA BLANCO SÍO-LÓPEZ (Project Manager 
CVCE – Luxembourg), La chiave del consen-
so: crisi, sfide e superamento nell’itinerario 
europeo della Spagna in transizione 

ELENA SERGI (Università di Pavia), The European 
Movement and the Crisis 

LUCIO VALENT (Università di Milano), L’ultima 
politica europea del governo Heath e la crisi 
petrolifera del 1973 

ENRIQUE BANUS (Universitat Internacional de 
Catalunya), Cultura e crisi nelle elezioni euro-
pee 

 

Venerdì 13 luglio – mattina 
 

Sessione giuridica 
Hard law e soft law nella 

governance dell’Unione Europea 
 

Ore 9.00-11.00 
Presiede e introduce ORESTE CALLIANO  (Univer-

sità di Torino) 

Interventi: 

GIULIO PERONI (Università di Milano), Hard law 
e soft law europee: un connubio necessario 

CLAUDIA SARTORETTI (Università di Torino), Soft 
law e diritto europeo dell’ambiente 

CRISTINA PONCIBÒ (Università di Torino), Soft 
law e diritto europeo del consumo 

MARIA ROMANA ALLEGRI (Università di Roma 
“La Sapienza”), Soft law e comunicazioni elet-
troniche 

EDMONDO MOSTACCI (Università Bocconi), Soft 
law e armonizzazione delle politiche di bilan-
cio: dal patto di stabilità al fiscal compact 

 
Sessione politologica 

Quale government per 
una good governance europea 

 
Ore 11.00-13.00 
Presiede e introduce ANTONIO PAPISCA (Universi-

tà di Padova) 

Interventi: 

PIER VIRGILIO DASTOLI (Presidente Consiglio 
Italiano Movimento Europeo), Equilibri e squi-
libri del sistema istituzionale UE alla luce del-
la crisi finanziaria 

LUIGI MOCCIA (Università Roma Tre), Cittadinanza e 
governo democratico dell’Unione Europea 
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MARCO MASCIA (Università di Padova), Il dibatti-
to nei partiti politici europei per il government 
dell’economia nell’UE 

CLAUDIO CRESSATI (Università di Udine), Integra-
zione territoriale per la good governance dell’UE 

FRANCESCA LONGO (Università di Catania), Go-
vernment e Governance nella politica di sicu-
rezza europea 

LÉONCE BEKEMANS (Università di Padova), La 
Carta europea della multi-level governance 

 
 

Venerdì 13 luglio – pomeriggio 
 

Sessione giovani ricercatori 
Presentazione ricerche in corso 

 
Ore 14.30-15.30 
Presiede e introduce DANIELA PREDA (Univeristà 

di Genova) 

Discussant: DARIO VELO (Univeristà di Pavia) 

Interventi: 

LUCA BARBAINI (Università di Pavia), «Quale 
ruolo per Strasburgo?». Il Consiglio 
d’Europa e l’opinione pubblica cattolica 

FABIO CASINI (Europe Direct Forlì), The informa-
tion Service of the European Communities 
and its Role in the Creation of Europe 
(1952-1967) 

RAFFAELLA CINQUANTA (Università di Pavia), 

Francesco Rossolillo e l’Europa unita: 
una necessità storica e un nuovo modello 
di democrazia federale 

SARA TAVANI (Università di Perugia), L’Italia e il 
ruolo della CE alla CSCE: tra ricerca 
della voce unica europea e difesa del pro-
cesso di integrazione 

GIULIA VASSALLO (Università di Roma “La Sa-
pienza”), Contributi alla precisazione della 
storia del Manifesto di Ventotene sulla ba-
se di fonti archivistiche meno conosciute 

 

Sessione economica 
Economia sociale di mercato 

 
Ore 15.30-18.00 
Presiede e introduce OSCAR GARAVELLO  (Uni-

versità di Milano) 

Interventi: 

FRANCO PRAUSSELLO (Università di Genova), Il 
finanziamento del modello sociale europeo 

OSCAR GARAVELLO (Università di Milano), Gli a-
spetti internazionali del modello sociale europeo 

GABRIELE ORCALLI  (Università di Padova), La 
politica europea per l’immigrazione 
nell’ambito del modello sociale europeo: o-
biettivi comuni ed interessi contrapposti 

DANIELA FELISINI (Università di Roma Tor Ver-
gata) – FRANCO MOSCONI (Università di Par-
ma), Economie europee a confronto: strutture 
produttive e sostenibilità del modello sociale 
europeo dal dopoguerra ad oggi 

SILVIA BRUZZI (Università di Salerno), Innova-
zione e mercato: il contributo della sanità alla 
costruzione del nuovo ordine socio-economico 
europeo 

MARKUS KRIENKE (Università di Lugano), 
L’economia sociale di mercato: critica o pro-
spettiva per il modello sociale europeo? 

FABIO MASINI (Università di Roma Tre), Una 
tassa sulle transazioni finanziarie nell’Unione 
Europea? 

 

Conclusioni: 

 
JOSÉ MARIA GIL-ROBLES, presidente del Consi-

glio universitario europeo 

DARIO VELO, coordinatore del Polo interregionale 
di eccellenza Jean Monnet, Università di Pavia 

 

 
Giovedì 12 luglio 2012 

Ore 18.00 
Assemblea dei soci AUSE 
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Sabato 14 luglio 2012 
 

Ore 9.30-10.30 
Presentazione del volume 

 
Filadelfio Basile e Manuela Pilato (a cura di) 

Studi sull’Italia e l’integrazione europea 
di fronte alla nuova governance mondiale 

in occasione del 
150° anniversario dell’Unità d’Italia 

Bari, Cacucci, 2012 
 

Sarà presente l’editore 
NICOLA CACUCCI 

 

Ore 10.30 
Incontro dei docenti Jean Monnet con 

i rappresentanti della Commissione europea 
 

Ore 10.30 
Introduction and chairman: ANTONIO PAPISCA 

Interventi: 

HARALD HARTUNG (European Commission) 

JOSÉ MARÍA GIL-ROBLES (President of the Euro-
pean University Council) 

ENRIQUE BANÚS (ECSA President) 

Interventi dei docenti Jean Monnet degli Atenei italiani. 
 
 

CALL FOR PAPERS 
CONVEGNO INTERNAZIONALE  

Comunicare l’Europa 
Le riviste e l’integrazione europea 1919-1979 

Università degli Studi di Perugia 
Maggio 2013 

  
L’Associazione Universitaria di Studi Europea (AU-
SE) organizza un convegno internazionale sul tema 
“Comunicare l’Europa. Le riviste e l’integrazione 
europea 1919-1979”. 
 
Sede e data del convegno: Università degli Studi 
di Perugia, maggio 2013. 
 
Lingue di lavoro: italiano, francese o inglese. 
 
Invio della proposta: l’abstract (della lunghezza mas-
sima 2000 caratteri), da redigere in italiano e in inglese, 
dovrà essere inviato entro il 15 ottobre 2012 a: 
 

Prof. Daniela Preda (Università di Genova) 
Dipartimento di Scienze Politiche 

Salita San Nicolosio, 1/8 - 16124 Genova 
Tel.: ++39-010-2099049-9055 

Fax: ++39-010/2099099 
e-mail: daniela.preda@unige.it  

 
e 
 

Prof. Daniele Pasquinucci (Università di Siena) 
Facoltà di Scienze Politiche 

 via P.A. Mattioli, 10 - 53100 Siena 
Tel.: ++39-0577-235427 
Fax: ++39-0577-235292 

e-mail: daniele.pasquinucci@unisi.it 
 

 
e 
 

Prof. Luciano Tosi (Università di Perugia) 
Dipartimento di Scienze Storiche 

Via Pascoli - 06123 Perugia 
Tel.: ++39-075-5855432 
e-mail: tosiluci@unipg.it 

 
Selezione abstracts: gli abstracts saranno selezio-
nati entro la fine di ottobre dal Comitato scientifico 
del convegno. 
 
Modalità di presentazione delle relazioni: cia-
scun relatore avrà a disposizione 20 minuti per il 
proprio intervento. 
 
Pubblicazione atti: gli atti saranno pubblicati entro 
la fine del 2013. 
 
Per informazioni:  
 
Prof. Daniela Preda 
daniela.preda@unige.it 
 
Prof. Daniele Pasquinucci 
daniele.pasquinucci@unisi.it 
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PRESUPPOSTI E OBIETTIVI SCIENTIFICI 
DEL CONVEGNO 

  
I canali attraverso i quali si è provveduto a “co-

municare” l’integrazione europea ai cittadini sono 
molto numerosi, e – per quanto una loro classifica-
zione sia estremamente difficile – possono essere 
catalogati in i) “ufficiali” o “diretti”, perché attivati 
dalle istituzioni comunitarie o nazionali e precipua-
mente volti a favorire la conoscenza, presso 
l’opinione pubblica, della Comunità/Unione Euro-
pea (la sua architettura istituzionale, le sue politiche, 
le sue iniziative, quindi il suo “presente”, ma anche 
la sua storia, “il passato”, e i suoi obiettivi,“il futu-
ro”), e ii) “non ufficiali”, questi ultimi non specifi-
camente dedicati a informare i cittadini sulla Comu-
nità/Unione Europea, e tuttavia partecipi della dif-
fusione di una “coscienza europea” in quanto tesi a 
favorire una riflessione sui progetti di unificazione e 
sulle sue diverse ipotesi di concretizzazione. 

Uno dei canali privilegiati di diffusione delle “vi-
sioni di Europa” furono, e sono, le riviste politiche 
e intellettuali, ma anche economiche e giuridiche, 
ampiamente sviluppatesi e diffuse nel dopoguerra 
anche in ragione del ritorno al libero dibattito delle 
idee nelle democrazie nell’Europa occidentale. Il 
convegno qui proposto intende prendere in esame, 
in particolare, il dibattito sull’unificazione europea 
sviluppatosi tra la fine della prima guerra mondiale e 
il 1979 in due tipologie di riviste: quelle non dedica-
te esclusivamente ai temi “europei”, ma particolar-
mente significative per l’impatto che ebbero nel di-
battito politico-intellettuale e nel concreto dipanarsi 
del processo d’integrazione europea, e quelle mili-
tanti, di area europeista e federalista, il cui ruolo 
propositivo è stato fondamentale sia sul piano teori-
co dell’elaborazione delle idee su cui fondare il futu-
ro del continente europeo sia su quello pratico della 
propaganda. Tutte queste pubblicazioni, in diversa 
maniera, hanno contribuito anche alla diffusione 
della conoscenza dell’integrazione europea, delle sue 
implicazioni e delle sue conseguenze politiche, so-
ciali ed economiche. Spazio sarà dato inoltre alla 
nascita di una vera e propria “comunicazione euro-
pea”, messa in campo dalle istituzioni comunitarie 
sin dalle loro origini. 
 

ARTICOLAZIONE SCIENTIFICA 
DEL CONVEGNO 

 
Il convegno si articolerà in cinque sessioni:  

 
1. Entre-deux-guerres e seconda guerra mon-
diale 
In questa prima sessione si prenderanno in esame 
riviste quali «Ordre Nouveau», «Actualité européen-
ne», «Esprit», «Critica Sociale», «Quaderni di Giusti-
zia e Libertà»; inoltre verranno analizzate le riviste 
europeiste della Resistenza, come «Combat», «Libé-
rer et Fédérer», «Franc Tireur», «Het Parool», «Vrij 
Netherland», ecc. 
 
2. Stampa e riviste federaliste dal 1945 al 1957 
Questa parte del convegno si focalizzerà sulla stam-
pa e sulle riviste di area federalista nel periodo com-
preso tra la fine della guerra alla firma dei trattati di 
Roma («Europa Union» «Il Bollettino del MFE», 
«Europa Federata», «Informations Fédéralistes», 
«Bullettin d’information Europe unie», ecc.). 
 
3. Stampa e riviste federaliste dal 1957 al 1979 
La sessione riprende l’esame delle riviste di area fe-
deralista per il periodo compreso fino alla prima 
elezione diretta del Parlamento europeo («Il Federa-
lista», «Popolo europeo», «L’Unità Europea», «Il 
Giornale del Censimento», «Federalismo Europeo», 
«Les Réalités européennes du présent», «Autonomia 
federalista», «Der Foederalist», ecc.). 
 
4. Riviste dei partiti, riviste politico-culturali e 
grandi quotidiani 
Verranno analizzate riviste quali «Risorgimento Li-
berale», «Il Ponte»; «Il Mondo»; «Nord e Sud», «Ri-
nascita»; «Mondo operaio»; «Europa socialista», 
«L’Italia socialista», ecc. Verrà dato spazio anche 
all’Europa nelle pagine dei grandi quotidiani nazio-
nali: «Corriere della Sera», «Le Monde», «The Times» 
e «Bild-Zeitung». 
 
5. La nascita di una comunicazione europea 
L’ultima sessione del convegno si concentrerà 
sull’analisi della costruzione di una comunicazione 
europea, che ha visto protagonisti la Commissione e 
il Parlamento europeo. Tra i temi da affrontare: «A-
gence Europe», la sviluppo del Servizio 
d’Informazione della Commissione, nascita e svi-
luppo dell’Associazione giornalisti europei, ecc. 
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RECENSIONI 
 

 
Filadelfio Basile, Manuela Pilato (a cura di), Studi 
sull’Italia e l’integrazione europea di fronte alla nuova 
governance mondiale in occasione del 150° anniversario 
dell’Unità d’Italia , Bari, Cacucci, 2012, pp. 493. 
 

Questo volume collettaneo raccoglie gli atti della XIII 
scuola estiva AUSE, svoltasi a Catania all’inizio 
dell’ottobre 2009. Si tratta di un volume prezioso, non 
tanto e non solo per l’indubbia qualità scientifica, ma so-
prattutto perché in esso è racchiuso uno degli ultimi mo-
menti professionali di Filadelfio Basile, appassionato vi-
cepresidente dell’Associazione e sincero europeista, pre-
maturamente scomparso nel dicembre 2010. 

Ultimata grazie all’impegno profuso dalla seconda cu-
ratrice, Manuela Pilato, l’opera, coerentemente allo spirito 
interdisciplinare che caratterizza l’Associazione universi-
taria di Studi europei, è suddivisa in quattro parti, a cui se 
ne aggiunge una finale dedicata ai papers presentati dai 
giovani ricercatori. 

Il volume si apre con la sezione dedicata a “L’Unione 
Europea di fronte alla governance mondiale”, introdotta 
dal contributo del presidente ECSA, Enrique Banus. Pro-
ponendo un’efficace sintesi della recente storia della “po-
litica estera” europea, nonché una riflessione critica sulle 
percezioni da parte dell’opinione pubblica dei contributi 
comunitari in questo senso, l’autore conclude che la parte-
cipazione dell’UE alla governance mondiale dipende da 
quanto i cittadini europei sono e saranno convinti dei va-
lori comuni comunitari espressi – per la prima volta – dal 
Trattato di Lisbona e di quanto essi saranno disposti a 
diffonderli all’interno e all’esterno dei confini europei. 
Fulvio Attinà si occupa delle operazioni della Politica di 
sicurezza e difesa comune, dimostrando come queste ab-
biano contribuito al cambiamento qualitativo della sicu-
rezza multilaterale a livello mondiale, perché hanno in-
fluenzato l’evoluzione degli interventi di pace verso 
l’espansione dei compiti non militari delle missioni. Il 
raffinato articolo di Lucio Levi riflette sui processi storici 
di lungo periodo che hanno dato vita al processo di inte-
grazione europea e alla globalizzazione, individuando nei 
modi di produzione indicati dal materialismo storico le 
loro origini: se l’unificazione comunitaria appartiene alla 
seconda fase del modello di produzione industriale, la 
globalizzazione, invece, è relativa al modello di produzio-
ne scientifica. Entrambi i processi, però, generano tensioni 
tra la società civile, che tende a diventare europea e globa-
le, e lo Stato, che rimane invece nazionale. Daniela Preda 
propone il pensiero e l’azione di Mario Albertini, di cui 
racconta l’avventura intellettuale e politica, concentrando-
si in particolare sui rapporti tra azione politica e culturale. 

La seconda parte del volume è dedicata al “Governo 
dell’interdipendenza”, che viene sviscerato in chiave storica. 
Il primo lavoro è quello di Giuliana Laschi, che, basandosi su 
documenti degli Archivi storici delle Comunità europee, 
descrive le tante, ma spesso inefficaci, politiche europee per il 
Mediterraneo, diviso tra strategie comunitarie e interessi na-
zionali. Lorella Tosone racconta il ruolo, i rapporti e gli obiet-

tivi di Stati Uniti, Gran Bretagna e paesi della CEE alla prima 
Conferenza delle Nazioni Unite sul Commercio e lo Svilup-
po. Fabio Zucca si occupa della battaglia che negli ultimi 
trent’anni le autonomie locali dell’Unione Europa hanno 
portato avanti al fine di una loro introduzione negli organismi 
comunitari. Analizzando i programmi culturali dell’UE, Gae-
tana Trupiano rileva come l’azione comunitaria in questo 
ambito sia ancora troppo carente. 

Nella terza sezione dell’opera, “Unione Europea e 
commercio transnazionale”, il contributo in inglese di 
Carmen Bizzarri e Massimo Ciccarelli è relativo 
all’integrazione economica e ai conflitti sociali nelle città 
mediterranee, afflitte dalla difficoltà di gestione di una 
popolazione sempre più eterogenea (residenti, emigrati, 
turisti). Oscar Garavello sottolinea come non sia possibile 
negare che nelle attuali condizioni il problema della glo-
bal governance sia ineludibile anche dal punto di vista 
strettamente economico non solo per irrobustire la capaci-
tà di vari paesi di far fronte alle minacce più gravi che 
pesano sull’umanità, ma anche e soprattutto per attuare le 
enormi possibilità di crescita e di trasformazione dei vari 
sistemi produttivi spinte dagli incessanti progressi tecnici 
ed organizzativi: per questo appare necessario ripensare 
agli obiettivi, alle modalità e agli strumenti della global 
governance in materia di interscambio di beni e servizi 
per ricercare soluzioni adeguate. Franco Praussello rico-
struisce come l’Italia aderì prima al Sistema Monetario 
Europeo, poi all’Unione Economica e Monetaria e infine 
alla zona euro. Giulio Querini e Francesco Maletto affron-
tano la tematica spinosa dei rapporti tra UE e Russia rela-
tivamente alla questione energetica, mentre Vera Teresa 
Foti, Domenico Spampinato, Giuseppe Timpanaro, Fila-
delfio Basile e Claudio Bellia presentano il distretto pro-
duttivo in Sicilia quale possibile modello di governance 
territoriale. Dario Velo traccia efficacemente la storia del 
sistema monetario mondiale nel secondo dopoguerra, per 
poi presentare l’attuale situazione e proporre lo scenario di 
una moneta unica mondiale e di un sistema federale di 
banche centrali, obiettivo a cui tendere nel lungo periodo 
perché il solo in grado di fornire un orientamento al pro-
cesso di sviluppo della cooperazione monetaria. 

La quarta parte del libro, “L’ordinamento comunitario 
di fronte alle sfide contemporanee”, si concentra sugli 
aspetti giuridici. Salvatore Aloisio analizza la sentenza 
della Corte costituzionale tedesca del 30 giugno 2009 
relativa al Trattato di Lisbona, concentrandosi in partico-
lare sui contenuti relativi alla rappresentatività del Parla-
mento europeo: ritenendo che la legittimazione democra-
tica da parte del popolo europeo sia impossibile, perché 
inesistente sembra essere un demos europeo, la Costitu-
zione tedesca appare un ostacolo alla creazione di una 
federazione continentale. Maria Romana Allegri affronta 
lo spinoso rapporto tra norma giuridica e pressi nell’ambito 
della partecipazione politica nell’Unione Europea, analiz-
zando i dati delle elezioni politiche e i contenuti dei docu-
menti comunitari in materia. Nicoletta Parisi si occupa di un 
tema attuale, quale quello della minaccia terroristica e della 
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sicurezza collettiva in Europa, mentre Giulio Peroni esami-
na le cause e gli effetti dell’attuale crisi economica e finan-
ziaria, con particolare attenzione al ruolo dell’UE nel fron-
teggiare questa difficile situazione. I due saggi successivi, 
scritti da Marcello Pierini e Jacopo Tognon si occupano 
invece di diritto sportivo e del rapporto di questo con 
l’ordinamento comunitario e internazionale. 

L’ultima sessione del volume è dedicata alle ricerche 
dei giovani ricercatori. Angela Villani presenta il contri-
buto di Gaetano Martino all’Assemblea di Strasburgo tra 
la fine degli anni Cinquanta e la metà degli anni Sessanta; 
Miriam Rossi propone una riflessione sull’avvio della 
politica italiana di tutela dei diritti umani tra ambito socie-
tario ed europeo; Luca Barbaini analizza la riflessione 
europeista elaborata da «La Civiltà Cattolica», celebre 
rivista gesuitica che, fin dall’anno della fondazione avve-
nuta a Napoli nel 1850, ha saputo farsi voce del pensiero 
dei papi e, più in generale, della Curia Romana. Angela 
Torelli studia l’integrazione europea alla luce della politi-
ca dell’amministrazione Nixon, mentre Fausto Vecchio 
ragiona sulla possibilità di una composizione tra libertà 
economiche europee e diritti sociali fondamentali. Prege-
voli sono le pagine di Daniela Dalmasso, che descrive 
come nel periodo compreso tra il riconoscimento alla Re-
pubblica turca dello status di “paese candidato” e l’avvio 

dei negoziati (1999-2005) il governo di Ankara abbia 
affrontato una delle più ampie fasi di riforma della propria 
storia, nell’ambito della quale una delle rappresentanze 
della società civile che più ha saputo intuire il tenore del 
momento di cambiamento cui la Turchia si stava avviando 
è stata quella “delle donne”. Alla necessità per Ankara di 
varare le riforme normative funzionali all’apertura dei 
negoziati con la UE si è dunque affiancata in modo puntua-
le l’azione concreta dell’attivismo femminile. Tale commi-
stione di fattori ha poi dato luogo a nuove norme civili e 
penali afferenti la condizione delle donne, attualmente in 
vigore. Un risultato di rilievo che ha modificato in modo 
sostanziale la precedente impostazione, un risultato frutto di 
un vincente intreccio di forze. Manuela Pilato, Fabiola Sa-
fonte e Iuri Peri si concentrano sugli aspetti e sul ruolo delle 
politiche strutturali nello sviluppo economico-sociale dei 
paesi UE, mentre Salvatore Simone Vaccaro presenta il 
caso italiano delle frodi comunitarie nell’agro-alimentare. 
L’onere di chiudere il volume spetta a Giulia Vassallo, che 
con precisione e passione presenta la vicenda umana e poli-
tica di Eugenio Colorni. 

 
LARA PICCARDO 

 

 

PUBBLICAZIONI 

 
PREDA DANIELA , PASQUINUCCI DANIELE  (edited by), Consensus and European Integration. An Historical Perspective, 

Bruxelles, Peter Lang, collana Euroclio, 2012 
 

Contents/Contenu 
 
D. Pasquinucci, Introduction 
D. Pasquinucci, Le consensus avant l’«Eurobaromètre» 
S. Paoli, The Origins of the Eurobarometer Surveys 

(1968-1974) 
O.M. Calliano, La supranationalité, kainologisme institu-

tionnel pour la création du consensus au processus 
d’intégration européenne 

D. Preda, La formation d’un consensus politique européen 
militant 

M. Gaillard, La CECA et la CED, quel consensus politi-
que en France ? Les débats de ratification des Traités 
de Paris à l’Assemblée nationale (1950-1954) 

M. Marchi, Les centristes français et la construction eu-
ropéenne du MRP à Valéry Giscard d’Estaing 

E. Pugliese, The Socialist World apart and Europe 
K. Steinnes, Northern European Social Democracy and 

European Integration, 1960-1972. Moving towards a 
New Consensus? 

L. Grazi, La politique régionale de la CEE pendant les 
années 1970. Un défi pour les socialistes, une source 
potentielle de consensus 

A. Becherucci, L’action de la revue Iniziativa europea en 
faveur du processus d’intégration, 1964-1974 

M.S. Adesso, The Consensus of the Italian Left Political 
Parties on European Integration (1950-1969) 

E. Reungoat, Changes in Discourse and Resistance Positions 
toward Europe in French Political Parties (1979-2009) 

C.L. Gómez, Spanish Political Parties and the Accession to the 
European Community. Consensus or Coincidence? 

G. Grimaldi, Thirty Years of Challenges. The Green Par-
ties’ Transnational Cooperation and Their Dilemmas 
and Choices over European Integration 

M.E. Guasconi, The Other Europe. Italian Trade Unions 
and the Evolution of Consensus towards a European 
Social Policy in the 1970s 

D. Felisini, Les entrepreneurs publics italiens et le 
consensus à l’intégration économique européenne, 
1950-1960 

F. Zucca, L’organisation du consensus parmi les adminis-
trateurs locaux européens 

A. Reinfeldt, Information or Propaganda? Supranational 
and Europeanist Strategies of Consensus Creation on 
European Integration, 1952-1972 

F. Casini, The Role of the ECSC Information Policy in the 
Development of the Consensus towards European In-
tegration (1952-1958) 

O. Bombardelli, European Identity and Consensus on 
European Integration in Formal, Non-Formal and In-
formal Education 

F. Basile, D. Spampinato, The Evolution of the Consensus 
on European Integration. The Case of the Common 
Agricultural Policy 

A. Mignone, The Dark Side of The European Integration 
Process. Does Euroscepticism Matter? 
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